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Lecce, 16 novembre 2020 

 
Alla Società TAP AG 

tap_italia@legalmail.it  
Compliance@tap-ag.com 

grievanceitaly@tap-ag.com 
tapitalia@tap-ag.com 

 

OGGETTO: diffida cittadina a informare sui pericoli anche solo 
potenziali delle nuove emissioni di gas serra 

 

I sottoscritti Michele Carducci (michele.carducci@pec.it), Raffaele Cesari 
(cesari.raffaele@ordavvle.legalmail.it) e Luca Saltalamacchia 
(lucasaltalamacchia@pec.it), in nome proprio e per conto dei cittadini e delle 
associazioni che già si rivolsero a codesta Società nei precedenti inviti, rimasti 
inevasi, 

in qualità di titolari del diritto umano al clima stabile e sicuro e del conseguente 
diritto fondamentale all’informazione, notoriamente non comprimibile o eludibile 
dall’iniziativa economica privata, 

considerate le comunicazioni ufficiali che codesta Società ha trasmesso al pubblico 
in questi giorni, in merito al completamento della struttura organizzativa dell’opera e 
all’imminente avvio delle attività di distribuzione del gas naturale attraverso il 
relativo gasdotto, 

preso atto della mancata risposta ai precedenti inviti, dai sottoscritti formulati a 
partire dalla richiesta dal 27 ottobre 2018 in poi, finalizzati a ricevere informazioni e 
riscontri sull’utilità climatica del gasdotto medesimo e sulla sua conformità ai 
canoni della precauzione, alla luce dell’emergenza climatica in corso, 

constatato altresì che la suddetta opera, una volta conclusa e avviata anche come 
attività di distribuzione di gas naturale sul territorio italiano, rientrerà nelle 
fattispecie dell’attività pericolosa ex art. 2050 cc. e della custodia ex art. 2051cc., 

constatato che le informazioni reperibili sul sito TAP nulla documentano in tema di 
pericoli anche solo potenziali del gas naturale sia in merito allo sforamento o meno 
del residuo carbon budget, italiano e della UE, ancora disponibile per centrare gli 
obiettivi climatici dell’Accordo di Parigi del 2015 e le conseguenti decisioni e 
determinazioni dello Stato italiano, sia in merito al concorso, delle emissioni di gas 
serra della nuova organizzazione e della nuova attività, ai feedback loop positivi, 
derivanti dalle crescenti concentrazioni planetarie di metano, 
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viste le leggi n. 65/1994, n. 108/2001 e n. 204/2016 e considerata la loro natura di 
fonti di diritto anche europeo, dotate dunque di primato ed effetto utile nei rapporti 
tra privati, 

considerato altresì che l’accesso alle informazioni sulle emissioni di gas serra 
nell’ambiente costituisce non solo diritto fondamentale della persona umana ma 
anche interesse pubblico prevalente sui segreti aziendali, 

diffidano 

codesta Società a fornire, entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della 
presente, tutte le informazioni, relative a: 

α - l’inventario totale delle emissioni di gas serra, che l’opera TAP nel suo 
insieme (in termini dunque di intensità di carbonio dell’organizzazione aziendale 
complessiva sul territorio italiano) e l’attività distributiva del gasdotto TAP (in 
termini dunque di emissioni programmate e fuggitive della tratta italiana) 
verseranno sul territorio italiano, per l’intero ciclo di vita ad oggi programmato 
per entrambe, 

β – la stima degli effetti del suddetto versamento di emissioni di gas serra sul 
residuo carbon budget, italiano e della UE, da non sforare per centrare i termini di 
stabilizzazione fissati al 2030 e al 2050, 

γ – la stima dei pericoli, anche solo potenziali, che tale quantità totale di 
versamento di gas serra produrrà sulla stabilità del sistema climatico italiano e sui 
feedback loop positivi, determinati dalle crescenti concentrazioni di metano, 

δ – ogni altra informazione utile sugli impatti climatici diretti e indiretti del 
gasdotto, compresi quelli cumulativi con il gasdotto Snam, 

ε – le fonti documentali e scientifiche di riferimento per i riscontri e le verifiche 
delle informazioni rilasciate e le modalità per il loro accesso e confronto compartivo 
ai sensi dell’art. 3 n. 3 e 6 dell’UNFCCC. 

Avvisano sin d’ora 

che, in caso di persistente silenzio o di avvio delle attività di impresa e di 
distribuzione del gas in assenza di messa a disposizione delle suddette 
informazioni, si procederà per le vie giudiziali, consentite dall’ordinamento 
italiano a tutela dei diritti fondamentali della persona umana. 

Distinti saluti. 

Prof. Avv. Michele Carducci        Avv. Raffaele Cesari       Avv. Luca Saltalamacchia 

                  


